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IL ORLO 


Un enorme bagliore nel cielo ha messo in stato d'allarme la provi 


L'illusione degli Ufo è sparit 


Tra curiosità e paura risolto il mistero: una stella c 


di EMILIO MAGNI 


COMO - L'allarme è scattato l’altra sera 
qualche minuto prima delle 19 in tutta la pro- 


+ vincia di Como: una cinquantina di stazioni dei 


carabinieri in emergenza per cercare un aereo 


i esploso in cielo e poi caduto. Invedé ad accen- 


dere l'enorme bagliore nel cielo azzurro con 


i qualche residua tonalità rossastra, subito dopo 


uno splendido tramonto, è stata una grossa 
‘meteora che ha solcato il cielo da Ovest a Est 


. per poi rompersi in sette o otto pezzi, 


Il bagliore è stato notato da moltissime per- 


i sone soprattutto in Alta Brianza e sul Lario. 
+ Sono piovute telefonate a carabinieri, polizia, 
vigili del fuoco e aeroporti. Tra momenti di 


‘paura e curiosità sono emerse le congetture più 
strane: il solito Ufo, un aereo esploso in cielo, 
un meteorite, oppure qualche fenomeno so- 
prannaturale, 

L'allarme è scattato presso il Comando pro- 
vinciale dei carabinieri di Como perché si sono 
verificati due fatti importanti e preoccupanti. Il 
pilota di un elicottero, in quel momento in volo 
‘sopra la Brianza, ha comunicato alla torre di 
controllo dell’aeroporto della Malpensa che un 
«qualche cosa» era esploso nel cielo. Contem- 
‘poraneamente però anche i radar della stessa 
Malpensa e quelli di Linate hanno registrato 
un punto luminoso che si muoveva da Ovest a 
Est. Il punto in movimento è poi scomparso 
improvvisamente. La caduta poteva essere av- 
venuta, sempre secondo i radar, nel territorio 


tra Como, Lecco e il lago di Como: da qui l'al- 
larme in tutte le caserme. Ci sono volute alcu- 
ne ore prima che il mistero fosse chiarito. La 
certezza si è avuta solo verso le 22 quando sono 
Stati interpellati gli astrofili del Gruppo Brian- 
za che ha sede a Veduggio‘e un osservatorio 
alla Colma di Sormano, a mille metri di quota, 
nel Triangolo Laviano. Gli esperti che hanno 
chiarito la vicenda, indirizzata verso toni sem- 
pre pa drammatici, sono stati Marco Cavagna 
di Sesto San Giovanni e Augusto Testa di 
Erba, i quali, proprio in quel momento, erano 
in attività nell’osservatorio di Sormano. 

Spiega Cavagna: «Eravamo lì che stavamo ap- 
prestandoci a mettere in azione il telescopio, 
quando abbiamo notato un gran bagliore in di- 
rezione Sud. Eraro le 18.55. Un globo lumino- 
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di Sesto San Giovanni e Augusto Testa di 
Erba, i quali, proprio in quel momento, erano 
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sisimo viaggiava orizzontalmente verso Est, a 
un'altezza di 35 gradi sull'orizzante. Poi il glo- 
bo è esploso esi sono formati sette o otto picco- 
li punti luminosi che hanno proceduto come 
un trenino, in fila tra loro. Poi via via si sono 
Spent. Il fenomeno è durato tre secondi, quat- 
tro al massimo. Con l'esplosione però si è crea- 
to un enorme bagliore. Sì è trattato sicuramen- 
te di una meteora, come quelle della notte di 
Sen Lorenzo, certamente di grossezza non co- 
mune ed esplosa in più pezzi» 

‘Ayuta l'assicurazione scientifica dagli astro- 
fili di Sormano, i carabinieri hanno dato il «ces- 
sato allarme», Già comunque molte persone 
stavano scrutando il lago di Como perché era- 
no girate segnalazioni secondo le quali un glo- 
bo luminoso era precipitato in acqua. La quiete 


è poi tornata anche perché gli astrofili brianzoli 
sono stati in grado di fornire tutte le assicura- 
zioni anche dal lato scientifico. I gruppo infatti 
‘offre le garanzie più assolute essendo partico- 
larmente specializzato negli studi di astrome- 
tria. Con il loro telescopio a specchio gli astrof. 
J «tengono d'occhio» e registrano tatti i movi- 
menti dei piccoli asteroidi che solcano il cielo 
sopra l'Italia settentrionale. L’apparecchiatura, 
del diametro di mezzo metro, è dotata di moto- 
rini elettronici che muovono il telescopio per 
seguire automaticamente i movimenti del cor- 
po luminoso catturato. Tutti i dati dell'attività 
di Sormano vengono poi forniti al centro di 
Atlanta (Usa) che controlla è registra tutti i mo- 
vimenti dei piccoli oggetti planetari. 


